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TOTEM DELLA PACE DI MOLINARI ALLA 
FARNESINA  

 
Mercoledì 13 ottobre 2010 alle ore 17.15, in 
Roma presso il Palazzo della Farnesina - 

Ministero degli Affari Esteri - si svolgerà la 
cerimonia di inaugurazione del TOTEM DELLA 
PACE (nella foto), opera dello scultore Mario 

Molinari che la FONDAZIONE MEDITERRANEO sta diffondendo in tutto il mondo creando 
la rete “CITTA’ PER LA PACE”. iL Totem della pace sarà dedicato ai militari italiani caduti 
in Afghanistan. In questa occasione, il Patriarca latino di Gerusalemme S.B. Mons. 

Fouad Twal annuncerà la prossima realizzazione del “Totem della Pace” in Terra Santa, 
presso il Sito del Battesimo, luogo altamente significativo in cui sorgerà una nuova 
Chiesa e l’afflusso di pellegrini e visitatori è tra i più alti al mondo. Interverranno alla 

cerimonia: il Sottosegretario di Stato on. Stefania Craxi; il Patriarca latino di 
Gerusalemme S. B. Mons. Fouad Twal; il Presidente della Fondazione Mediterraneo 
Michele Capasso ed altri membri dell’istituzione; la Signora Pia Balducci, responsabile 

del progetto “Totem della Pace” e vedova dello scultore Mario Molinari; il Coordinatore 
delle “Città per la Pace nel Mondo”; Sindaci delle città che realizzano il “Totem della 
Pace”; Parlamentari e rappresentanti di istituzioni nazionali e internazionali; I 

Coordinatori regionali della Rete Italiana della Fondazione “Anna Lindh”; Ambasciatori e 
Diplomatici italiani e di altri Paesi. Vescovi, religiosi e una rappresentanza dei Cavalieri 
del Santo Sepolcro. A conclusione della Cerimonia si svolgerà la consegna del “Totem 

della Pace” agli Ambasciatori dei Paesi che realizzeranno l’opera monumentale, 
attivamente partecipi al progetto di pace. 
 
     
 



CLAUDIAMUSTO

All’indomani dei funerali dei giovani
alpini vittime in Afghanistan, si inaugura
alla Farnesina l’opera “Totemdella Pace”
dello scultore Mario Molinari, dedicata,
appunto ai militari italiani che hanno per-
duto la loro vita per difendere la demo-
crazia e costruire la pace.
In questa occasione, il Patriarca lati-

no di Gerusalemme S.B. Mons. Fouad
Twal annuncerà la prossima realizzazio-
ne del “Totem della Pace” in Terra San-
ta, presso il Sito del Battesimo, luogo al-
tamente significativo dove si sta co-
struendo una nuova Chiesa e dove l’af-
flusso di pellegrini e visitatori è tra i più
alti al mondo.
Interverranno alla cerimonia: il sotto-

segretario di Stato Stefania Craxi; il Pa-
triarca latino diGerusalemmeS.B.Mons.
Fouad Twal; il Presidente della Fonda-
zioneMediterraneoMicheleCapasso con
Claudio Azzolini ed altri membri del-
l’istituzione; Pia Balducci, responsabile
del progetto “Totem della Pace” e vedo-
va dello scultore Mario Molinari; il Co-
ordinatore delle “Città per la Pace nel
Mondo”; sindaci delle città che realizza-
no il “Totem della Pace”; Parlamentari e
rappresentanti di istituzioni nazionali e in-
ternazionali; i coordinatori regionali del-
la Rete Italiana della Fondazione “Anna
Lindh”; ambasciatori e diplomatici italia-
ni e di altri Paesi; cescovi, religiosi e una
rappresentanzadeiCavalieri del SantoSe-
polcro.
Aconclusione dellaCerimonia si svol-

gerà la consegna del “Totem della Pace”
agli Ambasciatori dei Paesi che realiz-
zeranno l’opera monumentale, attiva-
mente partecipi al progetto di pace.
Al Patriarca di Gerusalemme ed alla

memoria dei caduti in Afghanistan verrà
consegnato il titolo di “Costruttori di Pa-
ce”.

IL SIMBOLO UNIVERSALE
DELLA PACE IN TERRA SANTA
Il Patriarca Twal, presenti i massimi

esponenti delle chiese d’Oriente, annun-
cia la realizzazione del più imponente
“Totem della Pace” al mondo in Terra
Santa che sarà realizzato interamente in
pietra.
“Sono grato a Michele Capasso per

aver voluto accettare una grande sfida per
la pace: realizzare in uno dei luoghi più
rappresentativi al mondo, il Sito del Bat-

tesimo, l’operamonumentale ‘Totemdel-
la Pace’ dello scultore Molinari intera-
mente in pietra vulcanica e in pietra diGe-
rusalemme: 4000 tonnellate per oltre 20
metri d’altezza caratterizzerannonelmon-
do questo simbolo che, proprio in Terra
Santa, troverà la sua rappresentazione più
significativa. Dalla terra, attraverso la la-
va che distrugge, si solidifica la pace che
proprio qui da noi deve avere fondamen-
ta solide”.
Queste le parole di S.B. Mons. Fouad

Twal, Patriarca latino di Gerusalemme,
che oggi ripeterà prima alla Farnesina e
poi a Palazzo Chigi in due incontri orga-
nizzati dalla Fondazione Mediterraneo.
Saranno presenti, oltre alle massime isti-
tuzioni italiane e agli ambasciatori di va-

ri paesi, il predecessore di Twal S.B.Mi-
chel Sabbah, l’arcivescovo di Algeri
Mons. Ghaleb Bader, quello di Tunisi
Mons. LahamMaaroun ed i vescovi di
Amman,SelimSayegh,diNazaret,Bou-
los Giacinto e di GerusalemmeWilliam
Thomas.“Oggi provo una grande emo-
zione — afferma Michele Capasso — per-
ché nel progetto culturale del “Totemdel-
la Pace” si coniugano l’esperienza ven-
tennale di programmazione e progetta-
zione sociale e interculturale con quella
professionale di architetto e ingegnere:
una grande sfida nella quale ci accompa-
gnano l’Akzo Nobel Sikkens per le ver-
nici speciali, i Fratelli Fiengo per la lavo-
razione della pietra, vari armatori per la
logistica e i trasporti - quale il Gruppo

Grimaldi — e tecnici comeMichele Voria
per le strutture, molto complesse viste le
particolarità dell’opera. Ma soprattutto
c’è l’entusiasmo di tutti coloro che inten-
dono con noi abbracciare la pace”.
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Oggi alle ore 17,15 nel ministero degli Affari esteri a Roma,
cerimonia di inaugurazione del Totem della Pace : opera

dello scultore Mario Molinari che la Fondazione
Mediterraneo sta diffondendo in tutto il mondo creando la

rete delle Città per la Pace. Il Totem installato alla Farnesina
è dedicato ai militari italiani caduti in Afghanistan

Il Totem della Pace per i caduti in Afghanistan
�Fondazione Mediterraneo�

I militari morti per Kabul
1. Giovanni Bruno
2. Bruno Vianini
3. Michele Sanfilippo
4. Manuel Fiorito
5. Luca Polsinelli
6. Carlo Liguori
7. Giuseppe Orlando
8. Giorgio Langella
9. Vincenzo Cardella
10. Lorenzo D’Auria
11. Daniele Paladini
12. Giovanni Pezzulo
13. Alessandro Caroppo
14. Arnaldo Forcucci
15. Alessandro Di Lisio
16. Antonio Fortunato
17. Matteo Mureddu
18. Davide Ricchiuto
19. Massimiliano Randino
20. Roberto Valente
21. Gian Domenico Pistonami
22. Rosario Ponziano
23. Pietro Antonio Colazzo
24. Massimiliano Ramadù
25. Luigi Pascazio
26. Francesco Saverio Positano
27. Marco Callegaro
28. Mauro Gigli
29. Pier Davide De Cillis
30. Alessandro Romani
31. Gianmarco Manca
32. Francesco Vannozzi
33. Sebastiano Ville
34. Marco Pedone
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Parte da Napoli la via per la "non violenza" 
 
di Bruna Iacopino 
Un laboratorio per condividere esperienze e trovare modalità di intervento che possano 
essere condivise e soprattutto riproducibili nei contesti più vari. Questo quanto si 
propone il workshop che a partire da domani e fino al 17, si terrà a Napoli all’interno 
della Maison de la paix. L’idea è quella di creare un tavolo attorno al quale far sedere 
persone che per la loro storia personale si sono trovate a combattere, nel vero senso 
della parola, all’interno di veri e propri scenari di guerra ( dichiarata e non), oppure 
hanno avuto a che fare con situazione di conflitto anche di tipo sociale, scegliendo nel 
primo caso, di lasciare le armi, nel secondo di adoperare da subito gli strumenti della 
non violenza. “Il work—shop” spiega Gianluca Solera, della fondazione Anna Linndh, 
ente promotore dell’iniziativa – è il primo passo verso la realizzazione di una rete 
internazionale di cooperazione tra movimenti di ex-combattenti che hanno deciso di 
scegliere la via della pace”. Nonostante un colpevole silenzio da parte dei media sui 
temi che riguardano la pace e la non violenza, come rimarcato nel corso della 
conferenza stampa dal rappresentante degli Enti locali per la pace e i diritti umani 
Flavio Lotti, e da Michele Cafasso presidente della Fondazione Mediterraneo, esiste una 
realtà di uomini e  donne che dopo aver deposto le armi hanno deciso di mettersi al 
servizio della pace. E’ questo il caso di Nouraldin Sheada, palestinese di Combatants 
for peace da ex membro delle brigate Al Aqsa di Fatah. La sua rinuncia alle armi è 
stata dettata, racconta, dal grande amore per il fratello, in carcere dopo la prima 
intifada e ferito gravemente dopo la seconda: da lì la decisione di abbandonare la lotta 
armata e di costituire una fondazione di non combattenti palestinesi, fino al passo 
successivo, forse il più difficile, l’incontro e il confronto con gli ex-nemici, militari 
dell’esercito israeliano convertiti alla stessa causa.  Esperienza analoga seppur lontana 
geograficamente è quella di Gerard Foster, irlandese del Teach Na Failt. Gerard 
ripercorre il suo ingresso, giovanissimo, in un’organizzazione combattente per 
l’indipendenza dell’Irlanda, gli anni di galera e l’allontanamento dalla politica fino 
all’incontro, sconvolgente, per un verso, illuminante, dall’altro, con i famigliari delle 
vittime…  Storie di uomini, con un nome e cognome, che, semplicemente hanno 
cambiato strada e vorrebbero provare a convincere molti altri. Il gruppo di Nouraldin, 
per esempio, può contare già su 500 ex combattenti in Cisgiordania, comprese alcune 
donne fra cui la sua compagna. A Napoli porteranno la loro testimonianza, come la 
porteranno israeliani, bosniaci, serbi, croati, turchi e inglesi e accanto a loro ci saranno 
le associazioni, gli enti, le Ong che promuovono da sempre la non violenza come via 
privilegiata per la risoluzione dei conflitti: dagli Enti locali per la pace, a Libera, Amref, 
Arci… Perché come sottolinea il presidente Paolo Beni: “ Mai come in questo momento 
in Italia è necessario parlare di non violenza…” E in tal senso, una riflessione è 
d’obbligo ed è legata al tema dell’immigrazione trattata, secondo Beni, in termini 
“patologici”. Non violenza dunque, ma nell’accezione dell’incontro e del dialogo, 
facendo emergere la ricchezza proveniente dal confronto.  E qui l’affondo ai media non 
poteva di certo mancare: “ Se in occasione dell11 settembre i media avessero dedicato 
anche un solo trafiletto ai 14 secoli di cooperazione tra mondo arabo e mondo 
occidentale il seme dell’odio e della paura non si sarebbe instillato così facilmente” il 
duro commento è di Michele Capasso, che aggiunge: “ Nella giornata di ieri è stato 
inaugurato il Totem della pace alla Farnesina, dedicato ai militari italiani caduti in 
Afghanistan alla presenza di Monsignor Fouad Twal, patriarca latino di Gerusalemme, 
alla presenza di ambasciatori, sindaci, rappresentanti di Stato dei paesi dell’area del 
Mediterraneo, neanche una riga è apparsa sui giornali…” 
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